
\ 

PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: V I * Csrvsntss 55, tei. 321.121 . 322.923 - Diffusione tei 321144 
I CRONISTI RICEVONO dall* 10 alte 13 • dalla 11 alte 21 l ' U n i t à / martedì 20 marzo 1979 

Ogni forza politica deve assumersi le proprie responsabilità 

Alla Regione è crisi da 3 mesi 
Non si può andare avanti così 

I comunisti hanno chiesto la convocazi one del consiglio - Le posizioni sono più 
che chiare: si tratta ora di decidere - Avanzate dal PCI tutte le proposte possibili 

Altre sedute già convocate per giovedì e venerdì 

Stasera si riunisce 
il consiglio comunale 

In settimana il voto su convenzione universitaria e pia
no commerciale - All'odg il regolamento dei quartieri 

Dopo il piano di sviluppo 
della rete commerciale e la 
convenzione con l'università, 
il consiglio comunale si ap
presta a discutere uno dei 
punti più qualificanti degli 
accordi programmatici: il 
nuovo regolamento dei con
sigli di quartiere. 

L'argomento è stato infatti 
incluso nell'ordine del giorno 
della prossima sessione del 
consiglio che si articolerà in 
tre sedute: la prima si terrà 
questa sera alle 19; le altre ci 
saranno giovedì mattina e 
venerdì sera. 

In questa stessa seduta è 
prevista l'approvazione sia 
del piano commerciale sia 
della convenzione con l'uni
versità. Entrambe le votazio
ni saranno precedute da un 
ampio dibattito. 

La delibera per il nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere deve invece essere 

prima approvata dalla giunta 
che però la esaminerà nella 
prossima riunione. 

Anche a Napoli, dunque, si 
sta per dare concretamente il 
via ad un provvedimento de
stinato a pesare molto sul 
futuro assetto della città. Ai 
consigli circoscrizionali sa
ranno infatti delegati compiti 
e Tunzioni del tutto nuovi e 
gli organismi, in molti casi, 
saranno chiamati ad interve
nire e decidere in prima per
sona. 

Questo del decentramento 
amministrativo è un obiettivo 
per cui si sta lavorando da 
tempo. 

La stessa bozza di regola
mento è stata discussa, esa
minata e migliorata in decine 
e decine di assemblee a cui 
hanno partecipato tutti gli 
aggiunti del sindaco e i con
siglieri di quartiere. 

La lunghezza della crisi re
gionale in Campania ha rag

giunto limiti assolutamente in
tollerabili. Intollerabili per la 
situazione sociale ed econo
mica della Campania; intol
lerabili per la stessa credi
bilità dell'Istituto regionale. 
faralizzato ormai da quasi 
re mesi. Per questo i co

munisti hanno chiesto la con
vocazione del Consiglio regio
nale. E il presidente Gomez 
ha convocato per giovedì la 
conferenza dei capigruppo. Di 
un governo la Campania ha 
assoluto bisogno. 

I comunisti, da parte loro, 
hanno avanzato tutte le pro
poste possibili per la solu
zione della crisi. DI fronte al 
rifiuto immotivato della DC 
di costituire una giunta uni
taria hanno anche proposto la 
costituzione di una giunta lai
ca e di sinistra. Il PRI si è 
espresso negativamente su 
questa proposta. Ma si aspet
ta la risposta ancora di so
cialisti e socialdemocratici, 
che si sono impegnati a dar
la in questi giorni. Dal canto 
suo anche la DC ha deciso 
di avanzare una contropropo
sta: in un incontro con PRI. 
PSI e PSDI proporrà oggi a 
questi tre partiti la costitu
zione di un centro-sinistra. 

Le posizioni sono a questo 
punto più che chiare; non ci 
sono margini per altre perdite 
di tempo. Ogni forza politica 
deve assumersi le proprie re
sponsabilità e consentire che 
si dia un governo al più pre
sto possibile alla Campania. 
Se PSI e PSDI si dichiare. 
ranno d'accordo con la pro

posta dei comunisti, si potrà 
costituire una giunta con que-
ti tre partiti. Se andrà avanti 
invece la proposta della De
mocrazia cristiana, i comuni
sti saranno all'opposizione, 
svolgendo questo ruolo nel 
modo democratico e costrut
tivo che ha sempre caratte
rizzato la natura di grande 
partito di massa e di forza 
di governo. Comunque sia un 
governo bisogna costituirlo ra
pidamente. 

Basta un solo esempio per 
spiegare quanti danni fa la 
presenza in carica di questa 
giunta Russo e la mancanza 
di una vera e propria dialet
tica democratica quale solo 
la piena attività del consiglio 
può assicurare. 

La giunta regionale non ha 
assolto nemmeno uno dei 
primi e più semplici adem
pimenti per l'attuazione della 
legge nazionale per il piano 
decennale della casa. La leg
ge assegna alla nostra regio
ne 300 miliardi e la Regione 
ha 30 miliardi da assegnare 
ai tanti cantieri fermi o sul 
punto di fermarsi e deve farlo 
entro il 31 marzo; altrimenti 
i 30 miliardi vengono sottratti 
alla nostra Regione. A pochi 
giorni da questa scadenza, 
nulla è stato deciso e predi
sposto dalla giunta affinché si 
spendano queste risorse nono
stante il Consiglio regionale 
si sia espresso in merito. 

Intanto in tutt'altre faccen
de è affaccendata la giunta. 
E questo spiega l'interesse. 
soprattutto democristiano, a 
prolungare ancora i tempi 
della crisi. 

Circumvesuviana - Ancora due morti domenica sulla Nola-Baiano 
» ;? • v 

Lo dovrà accertare l'inchiesta del sostituto procuratore Di Pietro 

Grappone ricettava assegni rubati 
Più insistenti le voci secondo cui il fin anziere starebbe per finire in galera 
Nella cassaforte della Lloyd Centauro trenta «cheque» sottratti ad una banca 

Processi 
« facili » : 
rinviato 

il dibattimento 
Cominciato ieri davanti alla 

quarta penale del Tribunale. 
è stato rinviato al 2 aprile il 
processo contro il presidente 

• del Tribunale dell'Aquila, 
• Marcello Del Forno, l'avvo

cato Italo Schettini ed altri 
sette imputati. 

L'aw. Schettini era molto 
amico del presidente Del For
no; amministrativa molte so
cietà e quando queste « sta
vano per morire *, le trasferi
va all'Aquila, dove sapeva 
che il caso sarebbe stato 
quindi affidato al Del For
no. ed il presidente si auto-
delegava alla direzione dei 
fallimenti che interessavano 
lo Schettini. 

L'udienza di ieri, superate 
le solite questioni prelimina
ri. gli imputati hanno dichia
rato di essere assolutamente 
innocenti 

Giovedì 
in aula 

i finanzieri 
disonesti 

Rinviato a giovedì prossimo 
il processo per direttissima 
contro due sottufficiali del nu
cleo tributario di Napoli, il 
maresciallo Umberto Di Mat
teo ed il brigadiere Francesco 
Basile. 

Al comando finanza era 
giunta una segnalazione ano
nima che durante una ispezio
ne della tributaria erano stati 
fatti dai due sottufficiali ver
bali falsi, che riducevano a 
poca cosa le infrazioni riscon
trate. Disposta una ispezione, 
si accertava che presso la 
ditta Raffaele Viscardi erano 
stati fatti verbali che com
portavano penalità da uno a 
tre milioni. In effetti le infra
zioni erano molto più grosse. 
Due milioni il « compenso » 
per addolcire i verbali. Data 
la delicatezza del caso. la 10. 
Sezione ha concesso il termine 
a difesa. 

Sempre più insistenti ed at
tendibili le affermazioni che 
contro Gianpasquale Grappo-
ne sia in corso un'azione per 
assicurarlo alla giustizia. A-
vevamo segnalato che dei mol
ti processi attualmente a ca
rico di Gianpasquale Grappo-
ne il più pericoloso era quel
lo affidato al sostituto Lucio 
Di Pietro, il quale procede 
per la ricettazione di trenta 
assegni circolari rinvenuti nel
la cassaforte della Lloyd Cen
tauro e risultati appartenenti 
ad alcuni blocchetti rubati 
presso la Banca Commerciale 
di Reggio Emilia. 

Chiaro che il sostituto Di 
Pietro abbia voluto agire con 
estrema cautela prima di adot
tare provvedimenti decisivi. 
Si trattava di puntualizzare 
l'accusa, dimostrando che so
lo Gianpasquale Grappone a-
veva potuto mettere nella cas
saforte della « sua » assicura
zione quei titoli rubati. Si 
voleva evidentemente evitare 
che ad un certo punto uscis
se una qualsiasi testa di le
gno ad assumersi ogni respon
sabilità. 

Probabilmente questa pro
va è stata raggiunta. 

Era un punto troppo impor
tante per lasciare una pur mi
nima perplessità, questo degli 
assegni rubati e ricettati dal 
Grappone. come ormai l'ac

cusa sostiene. 
Un episodio che mette in 

luce del tutto diversa la fi
gura dello spericolato finan
ziere napoletano, che veni
va considerato un po' come 
un « play boy » ed un po' co
me un genio della finanza. 
Anche se discutibile sul pia
no della correttezza 

Gli assegni ricettati dimo
strano un collegamento con la 
malavita organizzata, un mo
do di agire che inquadra il 
Grappone — se l'ipotesi del
l'accusa dovesse essere pro
vata — in una attività ben di
versa e pericolosa. 

La cautela con cui la Pro
cura ha proceduto per accer
tare quindi la sicura respon
sabilità del Grappone va con
divisa. anche se essa ha po
tuto permettere al giovane di 
prendere le sue precauzioni. 
Ma ora l'indagine — in que
sto e negli altri processi — 
va sviluppata proprio per ac
certare quali organizzazioni 
fossero in contatto con Grap
pone, tanto da fornirgli asse
gni circolari rubati che pas
savano tranquillamente nella 
cassaforte della Centauro; 
quale figura avesse il Grap
pone in questo collegamento 
e soprattutto chi fossero i 
grossi protettori 

m. c. 

Una storia di colpevoli ritardi 
dietro le sciagure ferroviarie 

Da quattro anni i lavoratori chiedono l'installazione di passaggi a livello con le barriere - Solo 
un mese fa è stato siglato l'accordo, ma la direzione non ha ancora provveduto a iniziare i lavori 

Dopo l'arresto dei tre giovani 

Nessun sviluppo nelle indagini 
per gli incidenti all'università 
Restano del resto molti dubbi sulle reali responsabilità dei tre ar
restati - Lasciati indisturbati i fascisti autori della provocazione 

Nessun seguito hanno avu
to le indagini per la identi
ficazione dei responsabili dei 
gravi incidenti avvenuti sa
bato mattina all'università. 
Nonostante che gli scontri ed 
i disordini furono causati da 
una preordinata provocazio
ne fascista, gli inquirenti af
fermano di non avere alcuna 
intenzione di procedere ad 
arresti o fermi in quella di
rezione. Restano cosi in ga
lera soltanto i tre giovani ar
restati all'interno dell'uni
versità e accusati di aver lan
ciato alcune bottiglie molo
tov sul corteo dei fascisti. 
ma anche sulla responsabi
lità dei tre arrestati i dubbi 
non sono pochi. 

Numerosi studenti univer
sitari ed anche insegnanti 
sostengono l'estraneità ai fat
ti almeno dì Luigi Locoroton-
do e comunque affermano 
che i fermi sono stati operati 
in modo indiscriminato, ra
strellando a ceso tra coloro 
che si trovavano nelle aule 

La scarsa fermezza nella in
dividuazione e nella punizio
ne del responsabili dei gravi 
incidenti di sabato non giova 
certo a ristabilire In città un 
clima meno pesante di quel
lo che si è venuto determi
nando in questi ultimi giorni. 
Si ha la sensazione, del re
sto. che tanto gii Incidenti di 
sabato quanto lo stillicidio di 
attentati che si susseguono 

Senza stipendio da gennaio 
i « precari » delle elementari 

Per i supplenti delle scuole 
materne di Napoli e provincia ad 
essere precerio non è solo il lavo
ro. Anche ritirare lo stipendio di
venta sempre più difficile. A tut-
t'oggi, ad esempio, si stanno an
cora aspettando le buste paga di 
gennaio 

Inutile dir* delle proteste • 
delle sollecitazioni più volte ri
volte' ai responsabili del provve
ditorato. Tutte cadute nel vuo
to. Ma perché tutto questo tem
po? Perché — è stato spiegato 
ai supplenti — i pochi impiegati 
disponibili presso gli uffici di via 
del Forno Vecchio stanno comple
tando i conguagli della tredicesima 
e stanno preparando i documenti 
necessari per la dichiarazione dei 

redidti. Lavoro — Iranno detto al 
Provveditorato — che richiede tem
po e attenzione, per cui gli stipen
di potranno essere messi in paga
mento solo tra una decina di gior
ni Per febbraio, però, assicurano 
che tutto dovrebbe svolgersi « nor
malmente ». Ciò vuol dire che la 
busta paga, se tutto andrà per il 
meglio, arriverà con solo un mese 
di ritardo! 

Per cercare di risolvere une vol
ta e per tutte questo problema 
i e precari » hanno già fissato 
una riunione con il provveditore 
Maureno. Dovrebbe tenersi lunedi 
prossimo. E si spera che per lo 
meno in questa sede il provvedi
tore dia risposte e garanzie sod
disfacenti. 

ogni notte servano tutti allo 
stesso scopo: riaccendere la 
miccia della provocazione in 
una città che vive già una 
vicenda sociale e civile par
ticolarmente drammatica e 
pericolosa. 

La foto che pubblichiamo 
sopra, scattata tra i fasci
sti sabato mattina, è una 
chiara dimostrazione di co
me anche le simbologie della 
violenza (saluto romano e 
P-38) si fondano sempre più, 
indirizzate come sono verso 
l'unico obiettivo della provo
cazione. Ed è un fatto che 
nella notte tra venerdì e sa
bato. mentre un gruppo ter
rorista « rosso » rivendicava 
un attentato ad un pullman 
ed uno ad una sede DC, un 
gruppo di fascisti tentava di 
piazzare una bomba presso il 
liceo Umberto. 

Come è quantomeno singo
lare che un « autonomo ». 
arrestato mentre tentava di 
penetrare nella torre biolo
gica del Policlinico, disoccu
pato e figlio di un ambulan
te. sia stato trovato in pos
sesso di un conto bancario 
che ammonta a 23 milioni. 
Dubbi sulle sigle, sui finan
ziamenti. sui mandanti sono 
quindi più che legittimi. In
tanto la Digos sembra avere 
indirizzato la sua attenzione 
soprattutto verso i sedicenti 
« Nuclei proletari pendolari * 

NELLA FOTO: i diversi 
simboli della violenza (saluto 
romano e P-38) si fondono 
nel corteo dei fascisti di sa
bato. 

Quanti altri morti dovran
no insanguinare le rotaie del
la ferrovia Circumvesuviana 
prima che ci si decida final
mente a fare quello che bi
sogna fare, a mettere le sbar
re ai passaggi a livello, ad 
assicurare condizioni di sicu
rezza quanto meno accettabi
li? La lista delle vittime dei 
passaggi a livello incustoditi 
si è allungata ancora domeni
ca: altre due persone hanno 
trovato la morte sotto le ruo
te di un treno della Circum
vesuviana. a Mariglianella, 
schiacciati nelle lamiere del
l'auto con la quale avevano 
traversato il passaggio a li
vello. La risposta della dire
zione dell'azienda è ancora 
una volta quella di sempre: 
c'era una segnalazione acu
stica, ha funzionato perfetta
mente, dunque la colpa è del
la disattenzione dell'automo
bilista. I passaggi a livello — 
affermano i dirigenti del
l'azienda — sono un punto de
bole di ogni sistema ferrovia
rio. Ma ci sono alcuni fatti 
che non si possono dimenti
care e che mettono sotto ac
cusa la direzione dell'azienda. 

Sono quattro anni che il sin
dacato, i lavoratori, stanno 
sostenendo uno scontro duro 
ed aspro per ottenere che una 
parte degli abbondanti finan
ziamenti statali che affluisco
no alla Vesuviana venissero 
destinati a stabilire condizio
ni di sicurezza sulle linee fer
roviarie. E sono quattro anni 
enee la direzione dell'azienda 
ha tirato per le lunghe, ha 
respinto ogni proposta, ha 
fatto irresponsabilmente pas
sare il tempo. E i risultati 
sono dinanzi agli occhi di 
tutti. 

« Soltanto un mese fa — so
stiene Colasanto. del consiglio 
d'azienda — si è arrivati ad 
un primo accordo sui passag 
gi a livello e la direzione si è 
impegnata ad acquistare tren
ta nuove apparecchiature per 
sostituire quelle vecchie che 
non avevano le barriere auto
matiche. E 19 di questi im 
pianti dovranno andare pro
prio sulla . linea Napoli-Nola-
Baiano; la più pericolosa, la 
più funestata dagli incidenti: 
uno è previsto proprio a Ma
riglianella. dove domenica si 
è consumata l'ennesima tra
gedia ». -

Altro die caso, altro che 
sbadataggine degli automobi
listi. dunquee: la stessa dire 
zione della Vesuviana ha da 
vuto riconoscere, seppure do
po ben quattro anni, che quei 
passaggi senza barriere «ino 
pericolosi e che è pericoloso. 
tra gli altri, proprio quejlo 
di Mariglianella. Quando i 
lavoratori presentarono le lo
ro richieste dovettero invece 
constatare il pressappochismo 
con il quale l'azienda affron
ta i problemi della sicurezza. 
Basti pensare che venivano 
indicati come pericolosi sol
tanto una decina di passaggi 
a livello. 

Ala le prove della sciatteria 
aziendale non finiscono qui. 
Nel 1977 è stato speso più di 
un miliardo per gli impianti 
di protezione su tutte le linee: 
e tre anni fa è stato portato 
a compimento l'ammoderna
mento della rete con l'introdu
zione degli elettrotreni per una 
spesa di 50 miliardi. I) prò- 1 

blema dei passaggi a livello, 
però, non è stato neanche sflo 
rato. 

«Attualmente — spiega Fi 
ne, del consiglio d'azienda — 
sulle linee della Circumvesu
viana sosio in funzione due ti 
pi di passaggi a livello: quel 
li del tipo Soa. che hanno le 
barriere, e quelli senza le 
barriere, con i lampeggiatori 
rivolti al macchinista del tre 
no ed agli automibilisti. Que 
sti ultimo sono naturalmente 
i più pericolasi. Noi voglia 
mo che tutta la linea sia for 
nita di passaggi a livello con 
le barriere ». 

« Un mese fa l'abbiamo 
spuntata — continua Ambro 
sino, un altro lavoratore — 
abbiamo costretto la direzione 
ad un accordo, ad assumere 
precisi impegni. Ma i lavori. 
da allora, non sono ancora 
iniziati. L'azienda sostiene che 
ci vorrà almeno un anno: se 
ci avessero dato ascolto pri 
ma. la sciagura di domenica. 
e chissà quante altre, sareb
be stata evitata ». 

Sull'incidente di domenica 
sono ora state aperte due in 
dagini: una della magistra
tura ed una di una speciale 
commissione della Circumve
suviana. Da esse si attende 
chiarezza e rigore. Ma intan 
to altre due persone sono mor
te. E quello che fa più rab 
bia è che questa ennesima 
sciagura poteva essere evitata. 

n. i. 

La linea Napoli-Nola-Baia-
no è la più funestata dagli 
incidenti provocati dai pas
saggi a livello incustoditi. 
Ed è anche la più affollata 
delle linee della Circumvesu
viana. 

Nel '78 — secondo quanto 
ha calcolato la stessa direzio
ne dell'azienda — c'è stato un 
traffico di 1 milione e 200 mi
la viaggiatori. 

Ogni giorno vi transitano 92 
treni: la cifra più alta, se si 
considera che sulla linea Otta
viano-Sarno ne transitano 67, 
e che nel complesso sulle ro
taie della Circumvesuviana 
viaggiano ogni giorno 3*5 
freni. 

La linea Nola-Baiano è an
cora per molti paesi l'unico 
mezzo di trasporto e di colle
gamento con Napoli. Lungo il 
Suo percorso vi sono numero
sissimi passaggi a livello; al
cuni custoditi e ben 19 incu
stoditi ed a segnalazioni acu
stiche e semaforiche. Sono 
proprio questi, quelli che per 
il passato hanno provocato le 
più gravi tragedie. 

Il 26 settembre del '77 un 
giovane di 17 anni. Pasquale 
Cirillo fu travolto da un tre
no della linea di Sarno in lo
calità Cangiani; il 30 agosto 
del '78, a Pompei, vi fu uno 
scontro tra un treno ed un 
camion con 9 feriti; il 30 ot
tobre 78 ad un passaggio a 
livello incustodito a Somma 
Vesuviana furono travolti e 
uccisi Amedeo Giova e il fi
glioletto Raffaele mentre an
davano al lavoro in campa
gna. Domenica l'ultima scia
gura a Mariglianella, nella 
quale hanno trovato la morte 
Giovanni Bellopede e Vincen-
zìno Esposito. 

«Da noi non si è mai 
visto un tecnico agricolo, 
né un ricercatore. Se vo
gliamo praticare colture 
nuove, per metterci al pas
so col mercato, dobbiamo 
coltivare le scarole ame
ricane. i pomodori che 
vengono dall'Inghilterra e 
1 frutteti della California... 
Certo che si sente la ne
cessità dell'assistenza tec
nica. ma solo se il tecnico 
si mette a braccetto del 
contadino, sul posto ». 

Giovanni dell'Aquila, di ' 
Acerra. 70 anni portati ma
gnificamente, « contadino 
da sempre », è stato il pri
mo a intervenire nel dl-
batito al convegno-organiz
zato dal comitato regiona
le della Confacoltivatori. 
presso la sala dei Monu
mentini dell'Università di 
Portici — sul tema « Un 
servizio di assistenza tec
nica per Io sviluppo del 
reddito e dell'occupazione 
nell'agricoltura campana ». 

Olà nella sua relazione 
Introduttiva, il compagno 
Carmine Nardone, della 
direttone regionale della 
Confcoltivatori, aveva in
dicato tra le cause del non-

decollo del dibattito sull'as
sistenza tecnica in agricol
tura proprio il suo essere 
rimasta per anni sul pia
no «tecnico» senza riu
scire a coinvolgere e a in
teressare le masse conta
dine. (E* stata tra l'altro 
la prima volta — e l'han
no osservato in molti — 
che un sanile convegno 
di un'associazione conta
dina democratica si è svol
to in una sede universi-
Uria). 

Concluso a Portici il convegno regionale Confcoltivatori 

Il tecnico nei campi è 
ancora uno sconosciuto 

« Si sente la necessità dell'assistenza tecnica, ma solo se si 
direttamente i contadini» - Relazione di Nardone e i d i Avo!» 

« Al contrario — ha det
to Nardone — l'esigenza 
di un servizio di sviluppo 
agricolo regionale, finaliz
zato ad una riduzione del
l'attuale dualismo produt
tivo e capace di dare ri
sposte sul piano del reddi
to e dell'occupazione, na
sce proprio dai bisogni del 
contadini, dei braccianti. 
dei giovani tecnici agri
coli. dei ricercatori ». Non 
che in questi anni siano 
mancate iniziative nel 
campo dell'assistenza tec
nica: anzi c'è stato un 
proliferare di organismi 
privati e l'ampliamento 
del servizio pubblico. Uà 
gli Ispettorati agrari si 
sono trasformati sem
pre più in organi bu
rocratico - amministra
tivi: gli Enti di Sviluppo 
e la CASMEZ hanno fa
vorito le aziende capitali
stiche più che quelle con
tadine. La propost* della 
Confcoltivatori — ha con
cluso Nardone — è quella 
di un centro di sviluppo 

regionale, con una strut
tura centrale e un'organiz
zazione periferica, in gra
do di coordinare gli enti 
esistenti e di svolgere 
alcune funzioni principali : 
studio del territorio rura
le: collaudo di nuove tec
nologie; formulazione di 
una domanda tecnologica 
che corrisponda alle esi
genze contadine; consu
lenza per le aziende sin
gole e associate; imposta
zione dei nuovi contenuti 
della formazione profes
sionale. 

« n rischio — ha repli
cato Delgado del Forme* 
— è che anche questo ser
vizio si risolva in termini 
burocratici: non è possi
bile fare un discorso sul
le strutture regionali, se 
le Regioni stesse non han
no la forza di rimettere 
in discussione la loro 
struttura complessiva™ I 
passi che le Regioni meri
dionali stanno facendo sul
la via della delega sono 
molto gravi.-». «Bisogna 

quindi — ha aggiunto — 
rifondare dall'interno tut
te le strutture di interven
to in agricoltura- L'assi
stenza tecnica, che deve 
contare sulla disponibilità 
di credito, controllato, si 
deve fare carico delle «ree 
interne e della diversifica 
zioe del territorio: non 
possiamo' perciò puntare 
alle aree omogenee». 

« Non si potrà avere una 
modifica del servizio di as
sistenza tecnica — gli ha 
replicato il dottor De Gre
gorio dell'assessorato del
l'Agricoltura della Basili
cata — se non si mette in 
moto il meccanismo della 
delega agli enti territoria
li-.». «L'assistenza — è 
intervenuto Rosario Guer
riero della cooperativa Co-
nor, ex Gambardella — 
non può essere solo pub
blica: pensiamo all'impor
tanza dei tecnici per le 
138 cooperative esistenti in 
Campania... ». 

«Io non auspico — è il 
professor Pugliese a parla

re — un ritorno alla ter-
ce, ma un'azione della si
nistra perchè quelli che 
ci sono ancora ci restino 
in condizioni meno deplo
revoli di adesso ». I giova
ni della 285 raccontano la 
loro esperienza: sono 38 
laureati in agraria, 102 di
plomati. 46 amministrati
vi. che hanno preso parte 
a corsi di specializzazione 
altamente qualificati e per 
sei mesi hanno svolto in
dagini sul territorio. «Noi 
— d;ce a nome di tutti 
Oreste Laperuta — chie
diamo che la Regione ci 
assuma o. almeno, ci rin
novi il contratto». 

« I giovani della 283 — 
interviene il compagno Co 
stanzo Savoia — membro 

della 3. Commissione regio
nale — sono il primo ban
co di prova dell'assistenza 
tecnica in Campania... Nel 
progetto di legge regiona
le. abbiamo fatto la scelta 
di un servizio pubblico, 
che non sia in funzione 
di tnteressi aziendali, ma 
di obiettivi produttivi ge
nerali. 

« La nostra — ha con
cluso il compagno on. Giu
seppe Avolio. presidente 
nazionale della Confcolti
vatori — vuole essere una 
proposta valida per l'agri
coltura e per gli agricol
tori— Noi ci muoviamo 
per la difesa e la valoriz
zazione dell'impresa e non 
della proprietà contadina 
e lottiamo per un'agricol
tura rinnovata, intensiva. 
associata, spedalizzata, in
dustrializzata ». 

Maria Franco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 20 marzo. 
Onomastico: Claudia «doma
ni Benedetto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 28; deceduti 26. 

LUTTO 
ET deceduto il padre del 

compagno Celeste Manfredi, 
della sezione di Casoria «Cen
tro». Al compagno Manfredi. 
membro del comitato regio
nale di controllo, le condo
glianze della federazione na
poletana del PCI. della se-
zione « Centro » di Casoria 
e della redazione dell'Unità. 

ASSEMBLEA 
DELL'ASSOCIAZIONE 
REPORTERS FOTOGRAFI 

Giovedì 22 marzo alle ore 
1-Ì30 presso il circolo cultu
rale « Labriola » — piazzetta 
Matilde Serao 19 — si terrà 
l'assemblea degli iscritti al
l' AIRF (Associazione italiana 
reporters fotografi). All'ordi
ne del giorno: 1) comunica
zioni della segreteria neo elet
ta; 2) discussione sul docu
mento programmatico; 3) ele
zione dei probiviri. 

CULLA 
E* nata Stefania figlia di 

Antonio Dovere e Nunzia 
Esposito. Ai due genitori, al 
nonno, compagno Pietro Espo
sito. al familiari tutti giun
gano gli auguri del lavoratori 

del deposito ATAN di via Pu
glie e della redazione de 
« l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivtera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giù-
sspps-S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Marcato-Pandino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo-
ranzo-Vicaria-Poffioraala: S. 
Giov. a Carbonara 83; Staz. 
Centrale corso Lucci 5: ca
lata Ponte Casanova 30. 
Stslla-S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Amine! 249. 
Vomaro-Aranalla: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Meriiani 33; via 
D. Fontana 37: via Simone 
Martini 80. Fuor (grotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Soccavo: vìa Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Sscondigliano: oso Se
condisi la no 174. Potillipo: 
via Petrarca 173. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Pianura 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianalla-Piaeinola: piazza 
Municipio 1 (Piscinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore eV30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: 8. Ferdinanda - Chiaia 
UeL 42.11 J» - 4LB5JB); Mon-
tscatvsrlo • Avvocata (telefo
no 42.18.40); ArsnsBa (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 • 24.20.10); 
MiSfW (tei. 754.10.2S-75185.43); 

Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80< 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorlgrotta (tele 
lefono 74033.03): Pianura 
fono 61.63.21); Chiaiano «te 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Taouccto (tele
fono 752.06.06): Sacondrgliano 
(tei. 754.49.83): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato -
Pendino (tei. 33 77.40): Vome
re (telefono 36.00.81 37.70.62 
36.17.41»: Piscinola - Maria 
nslls (tei. 740.60.58 740.63.701; 

1 Poggioreale (tei. 759.53.55 -
! 759.4930); Barra (t 750.02.46>. 
i 

j NUMERI UTILI 
| « Guardia medica » comu-
1 naie gratuita notturna festi

va e prefestiva teL 31.5032 
• centralino vizili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi. 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13 44. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 2940.14 • 29.42.02. 

. i 

Il Coordinamento Laureati e Laureandi in Socio
logia e l'Editore Franco Angeli 
invitano al dibattito sul volume 

MARGINAllTA' E LOTTE MARGINALI 
di Bianchi. Granato e Zingarslli 

che si terrà mercoledì 21 marzo alle ore 16 presso l'Uni
versità Centrale con l'intervento di 

ANTONIO (SASSOLINO, DACIA MARAINI, 
GIULIO SAUERNO 

Sarà proiettato in anteprima 0 documentario 

RISATE ROSSE. DIAPOSITIVE SUL 77 
di Mauro Brsscls a Margnsrlts Rogami 

\ 

http://750.02.46

